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Conclusa la visita in Italia 
del presidente di Solidarnosc 
Presto un nuovo incontro a Varsavia 
con i dirigenti di Cgil-Cisl-Uil 

«Voglio bene a Gorbaciov e auguro 
succèsso ala perestrojka» 
«La battaglia per il pluralismo 
è una causa comune all'Europa intera» 

Walesa: «Arrivederci in Polonia» 
«Credo di avere smosso le acque - dichiara il pre
mio Nobel ripartendo per Varsavia al termine del
la visita in Italia -. Staremo a vedere quali saranno 
i risultati!, Cgll-CIsl-Uil e Solidarnosc annunciano 
che si rincontreranno presto in Polonia ed esami
neranno torme di cooperazione circa «la forma
zione dei quadri, le infrastrutture organizzative, la 
stantpa sindacale». 

MMWl •UTIMTTO 
M ROMA. I risultali concreti 
della vìsita di Walesa in Italia 
si vedranno col tempo. Ma il 
presidente di Solidarnosc è ri
partita per Varsavia soddisfal
lo. All'ambasciatore di Polo
nia Josef Wlejaci, Walesa Ieri 
manina ha detto di avere •pie
namente- raggiunto i suoi sco
pi, ctoe ottenere la benedizio
ne del Papa e Intorniare gli 
Italiani sulla nuova situazione 
polacca. -In lutti • ha afferma
lo Walesa • ho trovato una 
8rande simpatia nel confronti 

ella Polonia». 

Walesa era vernilo a Roma 
su invilo dei sindacati confe
derali. Ed è con i dirigenti di 
Cgll-Cisl-UII che la delegazio
ne di Solidamosc ha avuto il 
maggior numero di colloqui. 
Un comunicato congiunto sin
tetizza il carattere degli incon
tri « «Il obiettivi raggiunti, SI 
sottolinea •l'appoggio costan
te e l'aiuto prestato in lutti 
questi anni al sindacalo libero 
e Indipendente polacco* da 
Coli, C U , UH. I sindacali italia
ni «I impegnano «a premere 

< sul governo allineile, sul pla
no Bilaterale e in sede Cee. 
esso si adoperi per una gran
de apertura alla nuova Polo
nia sul plano della coopera-
clone economica». Solidar
nosc accoglie 'con interesse 

la proposta dei sindacali ita
liani affinché il Cnel si faccia 
promotore di un forum eco
nomico da tenersi in Polonia 
per attivare rapidamente la 
cooperazione economica tra i 
due paesi*. Infine, dopo avere . 
espresso •solidarietà alla lotta 
dei lavoratori del Sudafrica 
contro l'apartheid e per la de
mocrazia in Cile e in Roma
nia*, Cgil, Osi, UH e Solidar
nosc preannunclano una nuo
va riunione >al più presto* a 
Varsavia, in cui » esamineran
no «le modalità di cooperazio
ne per quanto riguarda la for
mazione dei quadri sindacali, 
le infrastrutture organizzative, 
la slampa sindacale», i 

Trentin, Marini, Benvenuto. 
Occhetlo, Craxi, Forlani. Cos-
siga, Spadolini, De Mita, An-
dreotli, Storti. E il Papa. In 4 
giorni Walesa e stato ricevuto 
dal «gotha* del mondo sinda
cale, politico. Istituzionale, re
ligioso, facendo il pieno di 
elogi, attestazioni di simpatia, 
promesse di aiuto. Nel mo
mento di tirare le somme Wa
lesa per un attimo ha voluto 
attenuare i toni talvolta esage
ratamente euforici del com
menti e delle dichiarazioni dei 
giorni scorsi: «Le riforme da 
noi hanno molti partigiani, ma 
ci sono anche avversari ag-

fuerritl. La gente e stanca 
interesse verso di noi nel 

mondò e uri po' calato: Chie
diamo di tener viva la vostra 
attenzione in questo momen
to cruciale. Sulla carta slamo 
riusciti nel nostro obiettivo, 
cioè spezzare il monopollo in
trodotto nel periodo staliniano 
in tutti i campi della vita politi
ca, sociale, economica. Dàlia 

leoni dobbiamo st cnderc sul 
tirreno della pnt.ci Se non 
dovessimo misura ia respon
sabilità sarebbe anche vostra, 
poiché : non siamo un'isola 
nell'Oceano. U nostra è una 
causa comune a tutta l'Euro
pa». 

Con molto realismo, nell'ul
timo incontro con I giornalisti 
presso l'Auditorium della Cisl, 

Walesa ha parlato del futuro 
1 di Solidamosc. .Abbiamo lot

tato contro 11 monopolio del 
potere. Dobbiamo fare atten
zione a non trasformarci noi 
stessi in un monopolio. La 
tentazione c'è. Ne ho trovato 
echi anche qui, quando mi si 
chiedeva perché noi puntia
mo ai S, 6 milioni di iscritti, e 
non al traguardo dei 10 come 
fu agli àlbori di Solidamosc. 
Ai contrario io penso che oggi 
Solidamosc sia qualcosa di 
molto grande, ma sia destina
ta a rimpicciolirsi a mano a 
mano che In Polonia cresce
ranno altre forze politiche, 
economiche, sociali*. 

Il ragionamento di Walesa è 

E ruotare intomo à due 
:entrall: la necessito vita-
r. la Polonia di riaggan

ciarsi all'Europa,! là -diversità. 
tra là situazione odierna e l'e

poca in cui Solidamosc nac
que e successivamente fu co
stretta alla clandestinità. «Mi si 
chiede quale prezzo abbiamo 
dovuto pagare per l'accordo 
con il governo, lo rispondo 
che forse entrando a far parte 
delle strutture Istituzionali pa
ghiamo un prezzo. Ma avere 
nostri rappresentanti in posti 
di responsabilità nello Stalo 
potrà darci anche qualche ri
compensa. Se riusciremo a ri
congiungere la Polonia con 
l'Europa, quello sarà il nostro 
premio. Se non ci riusciremo, 
allora si potremo dire di esse
re stati castigati*. E lei, Wale
sa, si candiderà o no per le 
presidenziali? -Subisco pres
sioni, negli ambienti che rap
presento, per candidarmi. Sa
rebbe un onore, ma anche 
una responsabilità. Vengo dal 
popolo, se la volontà del po

polo <: quella, mi presenterò, 
ma penso ci sia gente più bra
va, più preparata, più saggia». 
E Gorbaciov? Se il Papa è co
me lei ha detto «un sole», il 
leader sovietico pud essere 
per voi una piccola stella? 
•Non faremo nulla per ostaco
lare la perestrojka. Vogliamo 
bene a Gorbaciov. Gli faccia
mo tanti auguri per le sue ri
forme, poiché anche m i stia
mo facendo le nostre*. Un giu
dizio positivo mitigato però da 
un imito alla prudenza: «Un 
tempo Stalin fu definito "gran
dissimo compagno*. Por ap
prendemmo che era un crimi
nale. Anche Kruacev e Brez
nev lurono chiamati grandi 
compaghi, salvo successiva
mente essere criticati. Oggi c'è 
Gorbaciov. Sulla base bell'e
sperienza aspetterei 30 anni 
per vedere cosa succede*. 

Il presidente propone ai candidati 
un accordo sull'economia 

Sos di Alfonan 
Argentina ormai 
alla bancarotta 

••BUENOSAIRES. L'Argenti
na boccheggia sotto l'Incalza
re della crisi economica men
tre la psicosi del caos immi
nente comincia a far breccia 
nell'animo della popolazione 
e trova eco nei discorsi del 
candidati. A tre settimane dal
le elezióni presidenziali del 14 
maggio. 

Il presidente Raul Alfonsln 
ha cercato in un discorso tele
visivo andato in onda venerdì 
sera di rasserenare gli animi 
garantendo, «lai punto di vi
sta economico, una transizio
ne ordinata nel rispetto del 
pluralismo democratico*. Ma 
la sensazione di impotenza e 
di disperarcele, che al avverte 
in vasti settori della popola
zione a causa dell'andamento 
anarchico di tutti gli indicato
ri, sta alimentando il panico: 
interessi bancari al 2.6 per 
cento al giorno, previsioni in
flazionistiche per il mese in 
corso del 35-40 percento, ver
tiginoso, rialzo dei prezzi al 
consumò che hanno distrutto 
praticamente il potére di ac
quisto dei redditi. 

Crollo della moneta (au-
strai) a un ritmo del 5-10 per 
cento giornaliero, con una pe
ricolosa corsa alla speculazio
ne monetaria e un susseguirsi 
di voci allarmistiche. Questo il 
panorama argentino che ha 
indotto Alfonsln ad affacciarsi 
al teleschermi nella speranza 
non già di risolvere la crisi, ma 
di ridurne almeno gli effetti 
psicologici, con un appello al
la solidarietà e un invilo ai 
candidati presidenziali a fir
mare un impegno che sottrag
ga alla lotta politica la transi
zione economica fino al 10 di
cembre quando avverrà il pas
saggio dei poteri al suo sue-

L'accordo preposto d i Al
fonsln «I candidati alla pnat-

riduston» «W p t a r i » • -
scale, la lotta agli t ' " 
un'azione ccnt-jùna par nt* 
gotiire I d n l t o tnrMMOA 
mentre ito Slato f i n i t o » I 
rispetto degli impegni 
al debito M b b f c o k 

in sintesi. Il 
metugglcdiAlfoi isncl i * 
troriirtnani I 

prelato, I 
ino t u b i » M r -

boccade l i 

nio Ca f im, rome «un Impuri 
io riconoKinttiito d i l l i tson* 
fltu d d radicalità» i t e la-a». 

La situazione, già cttUp» al
l'epoca di Aian SourniiiWe, • 

candidato ptisideraiitt del 
governo, Eduardo Ancata, * 
precipitata In queste uMmt 
settimane, dopo l i nomtM di 
Juan Cario» Aghetti attagul-

ta di un'economia devastala. 
mancata I* atxllbtWà, so

stengono alcuni osswwiSori. 
mentre alai attribuiecono to 
sfacelo alle Ione speculili» 
che hanno boicottalo le orto» 
timide misure vanto da Ita-
gllese. Ma inunto, i r a n M t 
maggiori candidali al i 
no dalle rispettiva tribuna, I 
prezzi aumentano, gli articoli 
di prima necessità intingigli 
no e la gente è sempre p M eti

li Umor» che «I ( 
glsirara-tate t , 
quelli che • febbraio . _ 
sussultare il Veneeuala. co
mincia i manifestarsi a n i » 
malico II fatto c h i l i potati 
ha rafforzato la aotvegtianai 
del supermercati, nel Uissrm 
di azioni violento e di tac
cheggi. 

Caro prezzi: nuovi disordini in Giordania, 21 feriti 

Re Hussein rientra dagli Usa 
L'esercito non soffoca la rivolta 
Ancora scontri in Giordania, il pugno di ferro del 
governo non ferma le dimostrazioni contro gli au
menti del prezzi. Ieri a Sali, dove due giorni fa 
erano stati uccìsi 8 dimostranti, ci sono stati nuovi 
disordini: 21 persone sorto state ferite. Re Hussein 
decide di annullare la sua visita in Gran Bretagna, 
dopo quella negli Usa, per rientrare e affrontare la 
situazione. Il sovrano accusa gli Stati arabi. 

« A M M A N t à rivolte del ca-
rovila non I I placa. Re Hus
sein di Giordania, In viaggio 
negli Stati Uniti, ha deciso di 
rientrare precipitosamente in 
patria, annullando una visita 
in Gran Bretagna, prevista per 
oggi. Finóra aveva lasciato fa
re al principe reggènte Hassan 
e al comandanti dell'esercito, 
lldandn nelle loro capacità di 
sedare, la «lleyazione, Ma, 
nonostante II copriluoco nelle 
città del Sud del paese, nono
stante che I militari pattuglino 
tulle le strade di alcuni centri 
del Nord, le protèste contro gli 
aumenti di acqua, benzina, 
trasporti non ai fermano. 

Fino alle quattro del mattino 
nella città di Salt ci sono stali 
scontri tra I dimostranti e le 
forze dell'ordine. Venerdì otto 
persone, secondo fonti dei ri
voltosi, erano siale uccise dai 
militari. Ieri un portavoce go
vernativo ha parlato di altri 21 
feria Ora tutto l'abitalo è 
completamente circondato 
dal carri armati e dai reparti 
speciali, lì slato imposto an
che qui il coprifuoco come 
era accaduto nei giorni scorsi 
a Maan e in altri centri del 
Sud del paese. A Maan sem
bra che nelle ultime 24 ore ci 
siano slati nuovi scontri, fo
mentati dai conducenti di ta

xi, con un morto. 
Il clima di forte tensione ha 

costretto il sovrano giordano a 
tagliare drasticamente il suo 
programma di viaggio In Occi
dente. Questa mattina re Hus
sein rientrerà ad Amman. In 
un'intervista, concessa prima 
della sua partenza dagli Usa 
alla rete americana -Pire-, ha 
accusato i paesi arabi di esse
re I responsabili della grave si
tuazione economica della 
Giordania. «CI troviamo In 
questa sfortunata situazione in 
seguito alla mancata attuazio
ne delle promesse fatte dai 
paesi arabi al vertice di Bagh
dad - ha dichiarato -• Il no
stro debito estero è esatta
mente della stessa ampiezza 
degli impegni che non sono 
stali onorati». Il sovrano ha as
sicuralo che la .tensione pre
sto finirà anche perché la no
stra economia è sana e le pro
spettive del luturo sono buo
ne*. 

La rivolta è slata scatenata 
da una serie di aumenti (ben

zina, acqua per l'irrigazione, 
telefoni, bevande e sigarette) 
decisi dal governo, presieduto 
da Zaid El Rifai, per rispettare 
il piano di austerità imposto 
dal Fondo monetario Intema
zionale. Finora I disordini 
hanno provocato, secondo i 
comunicati ufficiali, nove 
morti. Ma fonti dei dimostranti 
parlano di almeno 1S persone 
uccise dall'esercito, che ha ar
restato anche un centinaio di 
militanti del partito comunista 
accusali di fomentare la rivol
ta. 

Al suo rientro Re Hussein 
troverà sul tavolo un appello 
dei presidenti del'1? associa
zioni professionali che chiede 
il ritiro dell'esercito e degli au
menti dei prezzi e nuove ele
zioni per cambiare il governo. 
Sotto accusa viene messo so
prattutto il primo ministro: 
«Non ne possiamo più - dico
no i presidenti - di un gover
no che ci ha rubato tutto*. 
Contro Zaid hanno Ieri mani
festato anche gli studenti del
l'università di Amman. 

Nel nosocomio di Vienna furono uccisi 48 pazienti 

Austria, festini erotici 
neir«ospedale della morte» 
n VIENNA II più grande 
scandalo ospedaliero del
l'Austria del dopoguerra 
continua a occupare le pri
me pagine dei quotidiani 
popolari. Ieri vi campeggia
vano foto di Waltrad Wagner 
- l'infermièra che insieme a 
tre colleghe avrebbe assassi
nato 48 malati sommini
strando loro dosi letali di ve
leno e soffocandoli con l'ac
qua - in atteggiaménti intimi 
con medici del reparto. Il 
•Kronen Zeitung* pubblica 
la loto della diabolica infer
miera, teduta fra le braccia 
di un medico, In atteggia
mento Intimo, entrambi in 
camice bianco. Un altro 
quotidiano, Il «Kurier» riferi
sce che un Impreclsato roto
calco tedesco pubblica la 
foto del l * Wagner che bacia 
un medico tulio sfondo di 

calici e bottiglie di champa
gne. Il nome del sanitario 
non viene reso nolo ma sa
rebbe lo stesso a cui l'ausi
liaria cilena Dora Ferrada, 
tempo fa, avrebbe confessa
to l'esistenza di morti so
spette nel reparto. 

La donna è stata fermata 
e poi rilasciata non appena 
scoppiò lo scandalo del «pa
diglione della morte* ed ora 
rappresentata la principale 
testimone delle «esecuzioni* 
del malati. La «Krone* ieri ha 
pubblicato un'ampia intervi
sta con l'ausillara cilena sui 
retroscena del diabolico ca
so. 

Dora Ferrada, madre di 
un ragazzo di 14 anni, rac
conta la storia del famigera
to padiglione dal giorno in 
cui vi entro, insicura nella 
sua condizione di straniera e 

nella conoscenza della lin
gua, fino a quando si rende 
conto del clima di paura che 
vigeva in reparto, parla di 
•commandi della morte* che 
agivano d'accordo e si par
lavano in un codice segreto. 
Vittime del «terrore* stabilito 
dalla Wagner erano tutu, sa
nitari, paramedici, ricoverati. 
•Una sera - racconta Ira le 
lacrime - venne ricoverato 
un uomo che aveva avuto 
un infarto. Dopo che si era 
allontanato il medico, la 
Wagner mi si avvicinò ordi
nandomi di fare un endove
na al malato. Vidi II accanto 
una bottiglietta vuota di Va
lium. Capii tutto. Mi rifiutai. 
L'iniezione la fece la Wa
gner In persona. Quell'uomo 
cominciò a rantolare. Lo sal
varono In extremis con una 
trasfusione*. 

La Ferrada dice di non 
avere parlato prima perchè 
era sicura che in quanto 
straniera nessuno le avrebbe 
creduto, per giunta la Wa
gner era in ottimi rapporti 
con i medici con i quali or
ganizzava in ospedale festini 
a base di alcool e sesso. 

Intanto continuano gli in
terrogatori. È stato ascoltato 
a lungo il primario del repar
to Franz Pesendorler mentre 
due ausiliare hanno preferi
to il silenzio. Nei giorni scor
si comunque la Wagner ha 
ridotto da 39 a 11 gli omicidi 
confessati. Un'altra compo
nente dei «commando della 
morte», Irene Leidolf, aveva 
confermato di aver ucciso 
Ire pazienti, fra cui la ex pri
ma ballerina dell'Opera di 
Vienna, Julia di Drapal (71 
anni) . 

PER CHI 
VUOLE 
CONOSCERE E 
FAR VALERE 
I PROPRI 
DIRITTI 
OGNI SABATO 
CON L'UNITÀ 
C E IL SALVAGENTE 
ENCICLOPEDIA 
IN FASCICOLI 
SETTIMANALI 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 
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